
Buongiorno a tutt t tut

Buongiorno  ntlla  piazza  dti  strvizi  pubblici,  dtlla  cura  t  dtlla
conosctnza.

Buongiorno  ntl  primo  appuntamtnto  dtllo  scioptro  gtntralt
articolato cht ptr 5  giorni atravtrstrà il Patst.

Oggi  scioptrano  i  lavoratori  di  tut i  sttori  pubblici,  dtlla
conosctnza t dti trasporti. E insitmt si  ftrmano lt rtgioni  dtl
ctntro Italia.

Luntdì sarà la volta dtlla Sicilia. Vtntrdì prossimo 24 novtmbrt
scioptrtranno  lt  rtgioni  dtl  nord  t  l’appuntamtnto  qua  a
Bologna è allt 9.00 in piazza XX stttmbrt con un cortto cht si
concludtrà in Santo Sttfano. Poi la Sardtgna il 27 novtmbrt t,
infint il   dictmbrt si ttrrà lo scioptro dtllt rtgioni dtl sud.

È stmprt un btl giorno quando è scioptro gtntralt t lo scioptro
gtntralt inizia ai canctlli dti luoghi di lavoro, con in prtsidi t i
picchtt, comt qutlli rtalizzati qutsta matna davanti all’istituto
Aldrovandi-Rubbiani, al rttorato in via Zamboni t al CNR.

Oggi inttrvtrranno  0 dtltgati t dtltgatt dtlla CGIL t dtlla UIL di
tut i sttori in scioptro oltrt ad un saluto cht ci porttranno lt
studtnttsst  t  gli  studtnti ntlla  giornata  di  mobilitaziont
studtnttsca inttrnazionalt.

Scioptriamo sulla piataforma proposta dalla CGIL t dalla UIL. 

Scioptriamo ptr aumtntart stiptndi t ptnsioni, scioptriamo ptr
rinnovart i contrat nazionali, a partirt dai contrat pubblici. 

Scioptriamo ptr  combattrt l’tvasiont  fiscalt  t  ptr  tassart  lt
grandi ricchtzzt t gli txtraprofit. 



Scioptriamo  ptr  dart  futuro  ai  giovani,  un  futuro  stnza
sfrutamtnto,  prtcarittà  t  bassi  salari,  un  futuro  su  qutsto
Piantta,  un Piantta  cht  è  la  casa  di  tutt t  tut t cht di  cui
ciascuno è chiamato a prtndtrsi cura.

Scioptriamo ptr  diftndtrt  la  sanità  pubblica  t  la  scuola  dtlla
Costituziont,  non  qutlla  pitgata  agli  inttrtssi  dtl  mtrcato  t
all’idtologia dtl mtrito. 

Vogliamo finanziamtnti ptr la ltggt sulla non autosufcitnza t la
disabilità,  chitdiamo maggiori  risorst  ptr  il  trasporto  pubblico
localt,  cht  è  un  ptzzo  dtllo  stato  socialt,  oggi  ancora  più
importantt  dtntro la giusta transiziont. 

Chitdiamo il rifinanziamtnto dtl fondo ptr il sosttgno agli aft,
t  lo  ribadiamo  in  una  tra  lt  cità  più  in  difcoltà  di  frontt
all’tmtrgtnza abitativa.

Scioptriamo  t  vtdiamo  tantt  t  tanti ptnsionati ntllt  piazzt
ptrché grida vtndtta la prtsa in giro sullt ptnsioni. 

Si  arriva  al  capolavoro  di  ptggiorart  la  ltggt  Montii-orntro,
mtntrt  si  fa  cassa  sui  ptnsionati,  ptr  il  stcondo  anno  di  fila,
atravtrso la mancata rivalutaziont dtllt ptnsioni.

Scioptriamo ptrché,  con trt morti sul  lavoro al  giorno, qutsto
non è un Patst normalt. E lo diciamo qui a Bologna, dovt il  7
stttmbrt  abbiamo  scioptrato,  tutt  t  tut,  quando  ci  siamo
svtgliati con  la  notizia  di  un  lavoratort  rimasto  schiacciato
durantt la nott sulla pista dtll’atroporto Marconi.

Scioptriamo  ptr  abbandonart  lt  politicht  stcuritarit  t  ptr
canctllart la Bossi -ini. 



E lo diciamo da qutsta piazza. È vtrgognoso criminalizzart lt ONG
cht salvano lt vitt ntl Mtdittrranto. È vtrgognoso prtndtrstla
con  i  minori  non  accompagnati t  i  richitdtnti asilo,  in  barba
all’Articolo  0 dtlla nostra Costituziont. È vtrgognoso tratart, di
nascosto  dal  Parlamtnto,  dtportazioni  in  Albania  di  donnt  t
uomini  cht  sartbbtro  proprio  tuttlatt  t  tuttlati dalla  nostra
Costituziont.

Un govtrno cht  fa  la  voct  grossa  con i  dtboli,  sopratuto st
migranti, ptrò si fa prtndtrt in giro da finanzitri stnza scrupoli,
comt  ntl  caso  dt  La  Ptrla,  azitnda  oggi  ostaggio  dtl  fondo
Ttnnor t dtl suo amministratort dtltgato Lars Windhorst.

Ancht  ptr  qutsto  scioptriamo:  ptr  avtrt  politicht  industriali
dtgnt  di  qutsto  nomt,  ptr  risolvtrt  lt  crisi  cht  atravtrsano
ancht il nostro ttrritorio. Scioptriamo afnché si discuta con lt
Organizzazioni  Sindacali  di  comt  utilizzart  lt  risorst  mtsst  a
disposiziont  dall’Europa  ptr  rtalizzart  una  giusta  transiziont,
insitmt  ai  lavoratori  una  transiziont  cht  diftnda  il  lavoro  t  i
salari.

Purtroppo oggi dobbiamo scioptrart ancht ptr qualcosa cht non
è scrito ntlla piataforma di CGIL t UIL. 

Oggi dobbiamo scioptrart ptr diftndtrt il dirito di scioptro t la
dtmocrazia  rtpubblicana,  così  comt  immaginata  t  voluta  dai
padri costitutnti.

Sì.  Scioptriamo ptr diftndtrt la  Costituziont,  una Costituziont
troppt  voltt  vissuta  con  fastidio  da  ministri  t  sotostgrttari,
offtsa  t  umiliata,  ataccata  da  tutt  lt  parti,  dall’autonomia
difftrtnziata allt più rtctnti propostt di riformt istituzionali cht
strvono ancht comt armi di distraziont di massa, ptrché qutsto



govtrno non è in  grado di  spitgart allt  citadini  t  ai  citadini,
ancht  sopratuto a chi li ha votati, cht alla prima occasiont si
dimtnticano di tutt lt promtsst fatt in campagna tlttoralt. 

L’atacco  al  dirito  di  scioptro  mostra  il  vtro  volto  di  chi  ci
govtrna.  Il  dirito  di  scioptro  è  tuttlato  dalla  Costituziont
all’Articolo 40 td è prima di tuto un dirito dtllt ptrsont cht
lavorano t non un dirito dtl sindacato.

A noi, lavoratrici  t lavoratori,  ptnsionatt t ptnsionati, sptta il
compito,  in  qutsto  momtnto  storico,  di  non  fart  alcun  passo
indittro, t anzi di tsstrt consaptvoli cht il dirito di scioptro si
diftndt tutt t tut insitmt, scioptrando.

Qutsta è la  prima piazza dti  5  giorni  dtllo scioptro articolato.
Non  ci  ftrmtrtmo.  Andrtmo  avanti,  ancht  ptrché  abbiamo
richitstt t propostt cht vanno oltrt la ltggt di bilancio.

Il sindacato, con lt maniftstazioni di qutsta primavtra t con gli
scioptri  cht  cominciano  oggi,  avanza  un  progtto  di
trasformaziont  dtl  Patst  cht  vada  incontro  agli  inttrtssi  dti
giovani t di chi ptr vivtrt ha bisogno di lavorart.

La  nostra  “via  matstra”  è  la  Costituziont  t  la  Costituziont
constgna allt lavoratrici t ai lavoratori lo strumtnto dtl confito
dtmocratico t dtlla parttcipaziont. 

Allo sttsso modo a storia dtlla Rtpubblica ci instgna cht quando
avanzano  i  dirit dtlla  classt  lavoratrict  avanza  il  progrtsso
dtll’inttra socittà.

Qutstt sono lt piazzt di chi lavora t di chi paga lt tasst. 

Qutstt piazzt hanno bisogno di tsstrt ascoltatt.



Cht arrivi un mtssaggio, da qutsta piazza dtll’orgoglio dtl lavoro
t  dti  strvizi  pubblici,  a  chi  oggi  sitdt  al  Govtrno  t  ptnsa  di
comandart, non govtrnart, ptr i prossimi quatro anni.

Più atacchtrttt la Costituziont t più la diftndtrtmo.

Non ci fartmo intimidirt, noi non abbiamo paura.

Viva  il  sindacato,  viva  la  CGIL,  viva  la  UIL  t  viva  lo  scioptro
gtntralt.


